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DISEGNATI APPOSTA DA UN’AZIENDA BERGAMASCA

Caschi super da Coppa America

BERGAMO – L’azienda ber-
gamasca KASK produttrice di 
caschi di alta qualità, annuncia una 
partnership a lungo termine che la 

vedrà affiancare due equipaggi di 
vela tra i più famosi e quotati del 
panorama velico internazionale: 
il challenger di America’s Cup 

INEOS Britannia e il Great Britain 
SailGP Team. KASK è orgogliosa 
di contribuire - scrive l’azienda - ai 
futuri successi di questi equipaggi, 
che saranno impegnati nelle più fa-
mose competizioni internazionali. 

I caschi KASK - continua l’a-
zienda - sono riconosciuti in tutto 
il mondo per la loro sicurezza e 
affidabilità, ma anche per il design 
accattivante, l’attenzione ai dettagli 
e il comfort. L’azienda è specializ-
zata nello sviluppo, progettazione 
e produzione di caschi sportivi e 
safety di altissima qualità: in ogni 
campo di applicazione i prodotti 
KASK sono all’avanguardia.

Entrambi i team inglesi indosse-
ranno caschi da vela disegnati per 
rispondere nel modo migliore alle 
loro necessità, che sono stati spe-
cificamente progettati attraverso 
un lavoro di squadra tra il team di 
ricerca e sviluppo KASK e i tecnici 
e gli atleti di entrambi i team di vela.

Nella foto (da sx): Musso e Soldini al lavoro sui progetti.

IL GRUPPO DI MUSSO A SOSTEGNO DELL’ECCELLENZA DELLA VELA ITALIANA

Tarros con Maserati Multi70

LA SPEZIA – È stata rinnovata 
la partnership tra il Gruppo Tarros e 
il team di Maserati Multi70 guidato 
da Giovanni Soldini.

Nel corso degli ultimi anni il 
Gruppo Tarros ha messo a di-
sposizione del team di Maserati 
una base logistica presso l’Head 
Quarter del Gruppo che è diventata 
in poco tempo un laboratorio ricco 
di tecnologia ed innovazione.

Il progetto Maserati Multi70 

rappresenta un’eccellenza italia-
na non solo nel mondo del mare 
e della vela ma è soprattutto un 
esempio di sviluppo tecnologico 
a 360 gradi.

Giovanni Soldini e il team di Ma-
serati Multi70 hanno concentrato le 
forze sull’avvio del programma di 
elettrificazione e il trimarano, che 
oggi viaggia in completa autono-
mia, sta affrontando i primi test 
in oceano del nuovo sistema full 

electric, per l’ottimizzazione del 
modello aggiornato che sarà varato 
in primavera.

In linea con questi valori, Il 
Gruppo Tarros prosegue il suo 
percorso per fornire ai propri clienti 
una logistica integrata in grado di 
utilizzare le migliori tecnologie 
sostenibili.

Alberto Musso, presidente del 
Gruppo Tarros: “Il Gruppo Tarros 
è nato sul mare e nel mare ha svi-
luppato i suoi 195 anni di attività. 
È un grande piacere affiancare 
Giovanni Soldini e il suo team 
nella nostra sede, e aver creato per 
Maserati Multi70 una base tecnica 
degna delle sfide del trimarano, che 
rappresentano un’eccellenza come 
il lavoro che il Gruppo Tarros e il 
suo staff svolgono con passione e 
professionalità. Siamo tutti molto 
orgogliosi di lavorare a fianco di un 
grande marinaio e innovatore del 
mare come Giovanni Soldini ed il 
suo equipaggio.

Fondato nel 1828 il Gruppo Tar-
ros offre un servizio nel trasporto 
di merce “DOOR TO DOOR” su 
misura, coordinando un network 
logistico integrato e complesso, 
gestito con le migliori tecnologie 
disponibili.

Ogni giorno grazie al lavoro dei 
suoi 650 dipendenti, collega con le 
sue navi ed i suoi mezzi le diverse 
sponde del Mediterraneo, 16 paesi, 
31 porti e oltre 450 milioni di abi-
tanti offrendo un sistema efficiente, 
modulare e smart in tutte le fasi del 
trasporto.

Nella foto: Un momento della scorsa edizione.

ANNUNCIATO A MONACO PER LA PRIMA SETTIMANA DI LUGLIO

Il 10° Energy Boat Challenge

MONACO – È stata stabilita per 
la settimana dal 3 all’8 luglio la 
decima edizione dell’Energy Boat 
Challenge, ovvero le competizioni 
aperte a tre classi di barche con mo-
tori elettrici: la Solar Class, l’Open 
Class e l’Energy Class.

Organizzata dallo Yacht Club 
di Monaco, in partenariato con 
la Fondazione Alberto II, la 
competizione ha già avuto i pri-

mi approcci in questi giorni con 
prove e misurazioni delle barche. 
Interessante anche il contorno 
dell’iniziativa, con incontri tra 
i cantieri e i giovani tecnici che 
possono proporre soluzioni in-
novative sempre nel campo della 
propulsione acquatica elettrica. 
Gli organizzatori ricordano che 
già nel passato una ventina di gio-
vani talenti sono stati assunti da 

cantieri e sviluppatori nel campo. 
Per la rima volta nella prossima 
edizione inoltre verrà offerta ai 
partecipanti la misurazione di 
dettaglio dell’impatto ambien-
tale delle proprie unità. Tra le 
curiosità: sarà a disposizione dei 
concorrenti un pontone realizzato 
in legno di bambù - totalmente 
ecologico - con le colonnine di 
ricarica delle unità elettriche.

ANNUNCIATO A MONACO PER LA PRIMA SETTIMANA DI LUGLIO

Silent Craft, ovvero il futuro d’oggi

FANO – Tra sogni e realtà, anche 
la grande nautica è ormai orientata 
su soluzioni innovative non solo 
per la motorizzazione full Electric 
ma anche e specialmente per il 
“sistema”. Come si può vedere 
da questo rendering, diffuso dal 
cantiere austriaco Silent-Yachts - 
con sede anche a Fano - insieme 
a un lungo comunicato in inglese, 
nel quale si esaltano sia le qualità 

ambientali della motorizzazione 
elettrica, sia la specifica dello scafo 
a catamarano che offre sul “tetto”, 
ovvero su quello che un tempo era 
considerato il secondo punto di pi-
lotaggio (flying Bridge), anche una 
piattaforma apribile e chiedibile per 
l’atterraggio di un tener elettrico a 
quattro rotori. 

Il Silent 120 Explorer, cioè il 
modello descritto, con gli interni 

disegnati da Marco Casali, offre non 
solo spazi e prestazioni eccellenti 
ma anche l’imbarco di due tender 
speciali: quello descritto, con 
capacità di atterraggio e decollo 
verticale, e un secondo tender con 
capacità sottomarine, con ampie 
finestrate per godersi il fondo del 
mare. Sul sito del cantiere tutti i 
dettagli, ma non (e forse è bene) 
il prezzo.

GENOVA – Assormeggi Italia, 
che aggrega le piccole e medie 
imprese della nautica come gli 
approdi, punti di ormeggio, pontili 
e strutture di ricovero imbarcazioni, 
attività di noleggio, locazione e 
diving, ha inviato una lunga nota 
ai ministeri competenti sul tema 
del noleggio occasionale delle 
imbarcazioni da diporto a  firma 
del suo presidente Angelo Siclari.

“Tale modalità di esercizio 
delle unità da diporto - scrive 
l’associazione - è stato introdotto 
dall’articolo 59 ter del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito in legge n. 27 marzo 2012 
n. 27 e successivamente modificato 
dall’articolo 23 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98. Le disposizioni 
in questione hanno aggiunto nel de-
creto legislativo n. 171 del 2005 (cd. 

Angelo Siclari

DA UN RICHIAMO DI ASSORMEGGI ITALIA AI MINISTERI COMPETENTI

Noleggio occasionale e abusi
Codice della nautica) l’art. 49 bis 
rubricato “Noleggio occasionale”.

La norma ha consentito la possi-
bilità per i titolari, persone fisiche 
o società non aventi come oggetto 
sociale il noleggio o la locazione, 
e per gli utilizzatori in locazione 
finanziaria di imbarcazioni e navi 
da diporto, di concederle, in forma 
occasionale, in noleggio in ottem-
peranza a quanto analiticamente 
stabilito con decreto del 26 febbraio 
2013 del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti.

Con tale formula - sostiene As-
sormeggi Italia - vengono bypassati 
sicurezza, formazione, corsi ob-
bligatori e titoli che normalmente 
dovrebbero essere conseguiti dai 
marittimi del diporto.

Se è vero che il noleggio occasio-
nale è attività esercitata con il fine 
esplicito di “incentivare il diporto 
e il turismo nautico”, come si legge 
nel comma 1, primo capoverso 
del richiamato art. 49 bis, proprio 
in virtù della sua configurazione 
come “agevolazione fiscale” e 
non “attività commerciale” che lo 
distingue, sul piano giuridico, dal 
noleggio ordinario, non dovrebbe 
essere utilizzato come strumento 
di business.

Da ciò emerge ictu oculi che non 
è affatto consentita la correlata atti-
vità di marketing e promozionale, 
non solo stipulando “convenzioni” 
con strutture ricettive ma anche 
utilizzando strumenti quali siti 
internet o social network a scopo 
pubblicitario fornendo alla clientela 

informazioni non certo corrette e 
deontologiche.

Invece occorre, purtroppo, 
registrare, che la disposizione in 
esame ha comportato il dilagare 
dell’abusivismo incontrollato nel 
settore e consentito a qualunque 
diportista privato, anche senza 
alcun titolo specifico, di effettuare 
il noleggio occasionale per ben 42 
uscite stagionali, senza che venga 
esercitata una vera e propria attività 
d’impresa in danno non solo di 
aziende operanti nel settore nautico 
e dei clienti che fanno affidamento 
sulla loro professionalità ma anche 
con evidenti rischi per la tutela 
ambientale del territorio e anche 
sul fronte della sicurezza in mare.

In un atto pubblico successivo 
si chiedeva se non fosse opportuno 
intervenire al fine di disciplinare 
in maniera organica la materia 
tenendo conto delle problematiche 
afferenti alla concorrenza sleale 
nell’attività dei servizi nautico 
- turistici determinatasi con l’e-
stensione ai singoli privati non 
esercitanti attività di impresa, della 
possibilità di svolgere tali servizi. 
Forse potrebbe essere una buona 
soluzione.   

Tuttavia, a mèro titolo collabora-
tivo, codesta Associazione avanza 
le seguenti proposte: Istituire un Re-
gistro Telematico Interministeriale 
ove monitorare le comunicazioni ai 
sensi dell’articolo 49-bis, comma 3, 
d.lgs. n. 171/2005 e di conseguen-
za. Istituire un sistema di rigidi 
controlli sulla tipologia e idoneità 
tecnica di ogni unità impiegata 
compresi i requisiti minimi di sicu-
rezza: sui codici ATECO, qualora 
le comunicazioni medesime siano 
inoltrate da società; sul personale 
impiegato a bordo delle unità uti-
lizzate per il noleggio occasionale 
siano compresi i titoli professionali 
così come previsto per il noleggio 
classico; sui siti o social network 
ove si pubblicizzano le attività di 
noleggio unità da diporto, non ri-
strette ai 42 giorni a termini di legge, 
in proprio o attraverso agenzie di 
brokeraggio nautico.
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BENETTIYACHTS. IT

The HOUSE of YACHTING.
essere completate entro i tempi 
previsti dall’Unione europea per 
l’esecuzione delle opere del Pnrr; 
dall’altro, hanno una valenza stra-
tegica per il funzionamento del 
porto, nonché dell’intero sistema 
logistico che, attorno alle attività 
portuali, si è sviluppato.

“Se il territorio avrà progettualità 
pronte, le risorse non spese e libe-
rate potranno essere riassegnate su 
altre attività e per questo le opere 
che ANCE Savona sottopone all’at-
tenzione del governo regionale e di 
quello nazionale riguardano:

1) Misure di accesso al porto di 
Savona e Vado Ligure e digitaliz-
zazione degli accessi attraverso 
pre-gate in un sistema di aree buffer 
(esiste uno studio della Camera di 
Commercio).

2) Raccordo Aurelia bis secondo 
lotto con casello di Savona.

3) Nuovo casello di Albisola Su-
periore e collegamento all’Aurelia 
bis primo lotto.

4) Ammodernamento della tratta 
A6 tra Savona e Altare.

“Dobbiamo uscire dal libro dei 
sogni – afferma il presidente di 
ANCE Savona, Massimo Baccino 
– rimboccarci le maniche e lavorare 
subito nei cantieri delle opere che 
possono essere realizzate. Le nostre 
imprese sono pronte”.

Savona, il “libro
dei sogni”

UN PROGETTO IN VITA DELLE OLIMPIADI INVERNALI 2026

A Milano aerotaxi elettrici

MILANO – Il Comune sogna 
in grande - scrive sul suo sito 
NewsMotori - guardando al futuro 
per diventare una città sempre più 
esclusiva attraverso la corsa al 

2024 dei lavori per ottenere quattro 
vertiporti. 

Due di questi saranno in area 
comunale (a Citylife e alla Porta 
Romana) e altri due verso le aree 

aeroportuali. L’obiettivo è renderli 
attivi in vista anche dei famosi 
giochi olimpici invernali dell’an-
no 2026, a un servizio di aerotaxi 
puramente elettrici che tagli i tempi 
di collegamento tra la zona urbana 
e gli scali milanesi.

La partecipazione è quella della 
società specializzata Skyports e 
di un fondo aeroportuale, con un 
investimento di circa 30 milioni 
di euro con un fatturato di circa 13 
milioni nell’anno 2030.

I prezzi delle corse per il servizio 
vertiporti a Milano che saranno sta-
biliti quindi dal gestore dovrebbero 
di 120 euro a persona. Possibile 
poi il calo a 70-80 euro quando si 
aumenterà il numero di persone 
trasportabili da 2 a 4/6 passeggeri. 
Ovviamente il target di clientela 
è quello delle classi teoricamente 
aeronautiche business e first. Una 
idea che punta al futuro ma che 
dovrà anche vedere luce senza 
problemi e incidenti.

Nell’immagine: Uno degli aerotaxi allo studio. 

confronti degli undici imputati 
riguardavano, a vario titolo, i reati 
di turbativa d’asta, corruzione, falso 
ideologico: accuse dalle quali gli 
imputati furono già assolti in campo 
civile, con la prescrizione in campo 
penale che tuttavia gli imputati non 
hanno accettato, volendo accedere 
a un giudizio pieno sulla loro 
onorabilità.

Adesso con l’emissione del di-
spositivo di sentenza emesso dalla 
prima sezione penale del Tribunale 
di Napoli - totalmente assolutoria - 
si chiude un procedimento durato 
otto anni che ha coinvolto l’ex 
presidente dell’AdSP ammiraglio 
Luciano Dassatti, il dirigente 
comandante Stefano Porciani, gli 
imprenditori Pasquale Legora De 
Feo (ad Conateco), Anna Umma-
rino (Nuova Meccanica Navale) e 
Nicola Coccia (ex presidente della 
Stazione Marittima), con i giorna-
listi Bruno Dardani, Fu Chengqui, 
Barbara Gazzale, Dario Piantedosi, 
Ambrosino di Bruttopilo. 

Tra i maggiori fatti contestati 
agli imputati c’erano la mancata 
riscossione di un maxi-credito 
da 10 milioni vantato dall’ente 
portuale e le presunte irregolarità 
nell’aggiudicazione della gara per 
la concessione delle aree e dello 
specchio d’acqua prospiciente il 

A Napoli
tutti assolti

PER CIRCA CINQUECENTO POSTI DISPONIBILI A BORDO

Navi gialle offrono lavoro

VADO LIGURE – Sali a bordo 
con noi! È il logo della campagna 
di reclutamento delle Navi Gialle 
per personale di navigazione.

“Siamo alla ricerca di personale 
navigante - sottolinea la compagnia 
- di Coperta, Macchina, Camera 
e Cucina, per tutte le qualifiche. 
Per imbarcare è necessario essere 
in possesso del libretto di navi-
gazione e dei corsi STCW. Senza 
questi requisiti, la candidatura sarà 

addetto alle cabine; Personale 
Sala/Bar/Casse; Personale di 
Cucina;

- Receptionist/Hostess; Me-
dici di bordo.  

Come già accennato i candi-
dati devono essere in possesso 
del libretto di navigazione e dei 
corsi STCW. Per gli Addetti 
Sala/Bar si richiedono anche 
la conoscenza della lingua 
francese e, preferibilmente, 
un diploma ad indirizzo al-
berghiero. Per la posizione di 
Receptionist/Hostess si ricerca 
personale in possesso di un’ot-
tima conoscenza del francese.

Generalmente, le assunzioni 
Corsica Sardinia Ferries avvengono 
mediante contratti di lavoro a tempo 
determinato, per lo più di durata da 
70 a 90 giorni, oppure per un mese, 
eventualmente prorogabile.

Corsica Sardinia Ferries - ricorda 
il claim - è una compagnia di na-
vigazione, fondata nel 1968, che 
gestisce una flotta di 13 navi e si 
occupa direttamente di tutti i servizi 
all’utenza: dall’imbarco, all’acco-
glienza, al servizio di catering a 
bordo. La compagnia serve tutto 
l’anno Corsica e Sardegna, dalla 
primavera all’autunno le Baleari 
e in estate l’Isola d’Elba. Tutte le 
attività di Corsica Sardinia Ferries 
sono certificate ISO 9001.

Ciò ricordato, gli interessati 
possono candidarsi inviando il CV 
tramite il sito www.corsica-ferries.
it, alla rubrica ‘Lavora con noi’ 
www.corsica-ferries.it/lavoro

comunque valutata e, in caso di 
accettazione, aiuteremo i candidati 
ad effettuare le pratiche necessarie 
in modo semplice e veloce”.

Si ricercano fino a 500 risorse 
da impiegare a bordo delle navi 
della flotta.

Le opportunità di lavoro sulle 
navi del Gruppo sono rivolte, in 
particolare, ai seguenti profili:

- Ufficiali e Sottufficiali di 
macchina e di coperta; Personale 

to a 150 giorni. Si passerebbe invece 
dai 30 ai 15 giorni per l’adozione 
del provvedimento della VIA per 
i progetti di competenza statale.

E ancora: fino al 31 dicembre 
2023, enti locali e le pubbliche am-
ministrazioni titolari di interventi 
per il PNRR, potranno affidare 
in concessione le proprie aree o 

Semplificazioni,
si parte?

lato interno del molo Martello del 
porto di Napoli. Per i vari reati 
ascritti ad ognuno degli imputati 
la sentenza ha stabilito che “il fatto 
non sussiste”.

In sostanza si è chiuso finalmente 
con giustizia un altro clamoroso 
caso in ambito portuale, a conferma 
delle difficoltà di operare con la 
necessaria serenità d’animo denun-
ciate di recente anche sulle nostre 
colonne dal presidente di Assoporti 
Rodolfo Giampieri.

L’ammiraglio Dassatti, oggi in 
pensione, non ha voluto commen-
tare l’amara vicenda che secondo i 
tanti amici gli ha amareggiato dieci 
anni di vita pur nella consapevolez-
za di una piena innocenza. L’alto 
ufficiale, già comandante in capo 
del corpo della Guardia Costiera, 
si è sempre distinto - anche come 
cavaliere dell’Ordine di Malta - per 
l’impegno sociale e civile oltre che 
professionale.

infrastrutture per la realizzazione 
da parte delle comunità energetiche 
di impianti volti a soddisfare i loro 
consumi, in deroga alla norma sulla 
verifica di assoggettabilità a VAS. 
Basterà pubblicare avvisi indicanti 
luoghi, durata della concessione e 
importo del canone richiesto.

MILANO – Torna Shipping, 
Forwarding&Logistics meet Indu-
stry, (SF&LmI23)l’appuntamento 
annuale, giunto alla 7a edizione, 
dedicato all’incontro tra il mondo 
della logistica, delle spedizioni, dei 
trasporti, e quello dell’economia 
produttiva italiana.

L’evento, promosso da ALSEA e 
The International Propeller Clubs, 
si terrà il 22 e 23 febbraio a Mila-
no presso il Centro Congressi di 
Assolombarda e verrà trasmesso 
in live streaming.

Recepire rapidamente l’evolu-
zione tecnologica, i nuovi equilibri 
geopolitici e macroeconomici - scri-
vono gli organizzatori - è l’attuale 
sfida nel settore dello shipping e 

Betty Schiavoni

PER DUE GIORNI A FINE FEBBRAIO NEL CENTRO DI ASSOLOMBARDA

Torna Shipping F&L meet Industry
della logistica. La settima edizione 
di SF&LmI riparte dalla “Zeiten-
wende”, ovvero la svolta epocale 
evocata, circa un anno fa, dal 
cancelliere tedesco Scholz, in cui il 
conflitto russo-ucraino rappresenta 
il punto di non ritorno. L’evento di 
Milano è il momento di incontro e 
approfondimento principale in Italia 
del sistema della produzione e della 
logistica nelle sue diverse filiere. 
Quest’anno il dibattito si focalizzerà 
sulla competitività del Paese, in un 
ambiente globale in cui i player 
internazionali stanno operando 
secondo regole diverse e il modello 
di un mercato “fully compliant” e ar-
monizzato sembrerebbe allontanarsi 
sempre di più. Ipercompetizione, 
“gioco a somma zero”, ma anche 
economia senza attriti, tempo reale, 
corridoi logistici, friendshoring, 
sono concetti da introiettare presto. 

Per questo la manifestazione propo-
ne un programma di aggiornamento 
e dibattito senza pari.

In particolare, le sessioni della 7a 
edizione riguarderanno il consueto 
focus sulla geopolitica e geoeco-
nomia con approfondimenti sulla 
post globalizzazione, l’energia, 
l’intelligenza artificiale e lo spazio.

Betty Schiavoni, presidente di 
ALSEA ha commentato: “Pan-
demia, guerra russo - ucraina e 
inflazione hanno creato un mix che 
non consente agli osservatori di im-
maginare previsioni attendibili. In 
un contesto in cui la competizione 
è sempre molto forte, con nuovi 
competitor che si affacciano sul 
mercato, abbiamo quasi dimentica-
to che la prima sfida che ha l’Italia 
è con sé stessa. Dobbiamo fare le 
riforme, forse è l’ultima occasione 
che abbiamo”. 
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Non passa mese che da Bruxelles non arrivi una nuova idea per far fronte alle spese che l’unione sostiene 
e sulle quali non tutti i paesi concordano. In questi giorni c’è un sollevamento di critiche contro la “patrimo-
niale occulta” sulle case in nome dell’ambiente. Ci scrive sul tema una lettrice che lavora anche negli Usa 
nel campo della logistica.

Ho letto dell’obbligo proposto dall’Europa di adeguare le abitazioni a criteri “ecologici” molto restrittivi, che 
costerebbero ad ogni famiglia cifre mai inferiori a qualche decina di migliaia di euro. Si penalizzeranno così 
i risparmi che noi italiani, da generazioni, abbiamo sempre investito nella casa, al contrario di quanto avviene 
nel Nord Europa e negli Usa…

*
In tema di tasse, le nostre case sono ormai diventate un peso invece che un valore. E anche le semplici voci 

delle nuove norme Ue stanno mandando a picco il loro mercato, con il rischio concreto, per chi ha investito 
nel mattone, di lasciare ai propri figli non un aiuto ma un onere.

Il problema di fondo sembra essere la mancanza di una identità culturale comune tra le nazioni europee, per 
cui i valori considerati importanti per un italiano o uno spagnolo sono totalmente incompresi da un belga o un 
polacco. In particolare il “ventre molle” dell’Europa, che siamo noi per generale concezione, ha peso spesso 
irrilevante nelle decisioni di Bruxelles, salvo poi minacciare fuoco e fulmini, peraltro poco convincenti. Un 
esempio è la questione dei migranti irregolari, sui quali anche il governo italiano sta subendo i diktat europei 
malgrado le promesse elettorali. Possiamo solo sperare che l’assalto alla casa, già gravata da un’infinità di 
tasse dirette e indirette, venga davvero sventato. Intano cerchiamo di ridere (se è possibile) con questa vignetta.

L’attacco UE alla casa

La disgraziata fine di Alitalia e la difficile ricerca di un partner per quella che è la compagnia sorta dalle 
sue ceneri, ITA Airways, stanno amareggiando molti. In particolare coloro che, come Rino Paccetti di Pisa, si 
chiedono perché MSC si è tirata indietro. Lapidaria la sua domanda sul web:

Il colosso mondiale della logistica MSC, che tra l’altro ha radici profondamente italiane, dopo aver proposto 
l’acquisto di ITA vi ha rinunciato bruscamente, lasciando spazio ai tedeschi di Lufthansa. Con i quali avrebbe 
cooperato. Perché?

*
Non siamo certo noi in grado di conoscere le vere ragioni del “niet” di MSC dopo l’iniziale offerta. 

Però una spiegazione possibile, data dagli ambienti aeronautici e politici, sarebbe che MSC chiedeva la 
maggioranza azionaria e la riduzione del controllo dello Stato, per gestire con Lufthansa la compagnia in 
termini imprenditoriali e non con i compromessi della politica: ai quali si è imputata, a torto o ragione, il 
fallimento di Alitalia. La speranza è che il nuovo socio, sia chi esso sarà, possa fare di ITA una compagnia 
in grado di competere, con costi e servizi all’altezza dei concorrenti malgrado l’ingombrante maggioranza 
dello Stato italiano.

Perché su ITA c’è tanta incertezza?
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per. Fos, Barcelona, Valencia, Tangeri,
Algeri, Pointe a Pitre, Fort de France,

La Guaira, Cartagena, Manzanillo,
Puerto Moin, Turbo.

di Trieste guarda a Sud e acquista 
nuovi spazi. Dopo l’annuncio delle 
settimane scorse, si è concluso 
ieri l’iter di compravendita con 
cui l’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Orientale ha 
rilevato da CoSELAG, Edison e 
Coop Alleanza 3.0 alcuni terreni 
dismessi per circa 350.000 mq 
in località Noghere, nel territorio 
comunale di Muggia. L’intervento 
è stato possibile - si legge in una 
nota - grazie al supporto del Fondo 
complementare al PNRR e prevede 
un investimento complessivo di 60 
milioni di euro al fine di intrapren-
dere un vero e proprio progetto di 
rigenerazione del territorio.

*
Anche a Livorno si guarda a 

nuove aree per fronteggiare l’or-
mai pressante esigenza di nuove 
aree. Di recente, nel presentare il 
programma operativo del 2023, 
il presidente dell’AdSP del Nord 
Tirreno Luciano Guerrieri ha 
prospettato l’acquisto di un’area 
industriale dismessa, la TWR, che 
consentirebbe maggior respiro nel-
la zona Nord della parte industriale. 
Si parla di un esborso di circa 20 
milioni di euro, ma il problema 
principale sembra essere il costo 
della bonifica, che con le attuali 
normative incide molto.

Sempre per le aree livornesi, 
anche l’interporto Vespucci ha 
messo in atto un procedimento 
per l’acquisto di aree (si parla di 
proprietà Fremura) adiacenti alla 
sua cinta, per il programmato 
sviluppo con nuovi insediamenti. 
Infine a Piombino è ancora aper-
ta la gara per l’assegnazione di 
alcuni terreni nella zona nuova, 
adiacente alla concessione a PIM, 
richiesti sia dalla società Manta 
per le importazioni di auto nuove 
dal Far East che da altri gruppi. Le 
aree della PIM a loro volta sono in 

La fame di 
nuovi spazi

questo periodo interessate dall’in-
sediamento, in corso d’opera, delle 
opere a terra a supporto e il prossimo 
arrivo della “Golar Tundra”, la 
nave rigassificatrice che dovrebbe 
diventare operativa già dalla fine 
della primavera.

Infine anche Civitavecchia 
nell’ultimo Comitato di Gestione  
ha approvato la ratifica di un accor-
do procedimentale con il Comune 
di Civitavecchia, sottoscritto l’11 
gennaio scorso alla presenza del 
ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Matteo Salvini, sulla 
compravendita dell’area retropor-
tuale di Fiumaretta. Il tema è il 
solito: la necessità di nuove aree per 
espandere logistica e insediamenti.

italiane tutti gli strumenti possibili 
a sostegno dell’export e, tra questi - 
scrive TÜV Italia - rientrano i suoi 
servizi GMA.

L’export italiano è dunque stato 
in costante crescita da diversi 
anni: dopo il record raggiunto 
nel 2021, quando si sono sfiorati 
i 516 miliardi di esportazioni, nel 
2022 si conferma la tendenza alla 
crescita. Non solo: nel 2021, solo 
tre nazioni hanno raggiunto un 
risultato migliore dell’Italia quanto 
a crescita dell’export, ossia Cina, 
India e Corea del Sud. 

L’economia italiana è stata la 
più dinamica sul fronte export e 
nel 2022 si è attestata intorno ai 
600 miliardi di euro di export. Un 
traguardo reso possibile grazie 
all’assoluta qualità dei prodotti 
del “Made in Italy”, riconosciuti a 
livello mondiale e grazie alla fles-
sibilità e rapidità con cui ha saputo 
trovare nuovi mercati di sbocco 
e di rifornimento per sostituire 
quelli ostacolati dalla pandemia e 
dalla guerra.

In questo contesto, anche istitu-
zioni e sistema finanziario possono 
fare molto per supportare le aziende 

Export Italia
e l’età dell’oro

- scrive ancora TÜV Italia - come 
dimostrano le attività della Simest, 
società che sostiene la crescita delle 
imprese italiane attraverso l’inter-
nazionalizzazione della loro attività 
(attraverso, ad esempio, il fondo 
rotativo 394 a favore dell’export) e 
di Ice (Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazio-
ne delle imprese italiane), che negli 
ultimi due anni ha promosso venti 
iniziative a favore dell’internazio-
nalizzazione.

Anche TÜV Italia è al fianco delle 
aziende italiane - scrive ancora - e 
propone un valido supporto per 
l’ingresso nei mercati globali: il 
servizio di Global Market Access 
(GMA). In assenza di norme e 
requisiti armonizzati, infatti, pro-
duttori, esportatori e distributori 
devono essere consapevoli delle 
normative per ciascun Paese o 
regione a cui desiderino accede-
re. Alcuni Paesi e giurisdizioni 
impongono specifiche restrizioni 
tecniche come il test dei prodotti, 
la certificazione e le ispezioni di 
spedizione. Inoltre, il complesso 
quadro normativo in alcuni Paesi 
viene costantemente aggiornato e 
ampliato.

“Ci proponiamo come “fari 
nella nebbia della giungla” delle 
certificazioni locali, necessarie per 
vendere i propri prodotti in un paese 
straniero, al di fuori dell’Europa” 
– dichiara Cristina Medda, GMA 
manager di TÜV Italia – “Per 
mezzo degli accordi siglati con le 
autorità o gli enti di certificazione 
locali, possiamo essere un valido 
partner al fianco delle aziende 
italiane che vogliono ampliare il 
loro business e accrescere il Made 
in Italy all’estero”.

del porto di Livorno.
Abbiamo scritto nel numero di 

mercoledì scorso che era arrivata 
dall’assessorato dei lavori pubbli-
ci della Regione una nota ufficiale, 
da controfirmare dagli enti, per 
la soluzione del settore levatoio 
mobile da istallare nell’attuale 
ponte (fatiscente) alla foce del 
Calambrone. Una soluzione giu-

Fake news 
sul ponte

dicata da tutti gli enti non solo un 
palliativo (poca luce, poche ore di 
apertura, file interminabili verso 
e da Tirrenia specie d’estate, con 
riflessi sul traffico dei Tir con il 
porto) ma anche più costosa ri-
spetto ad altre proposte. Abbiamo 
scritto, ovviamente amareggiati, 
“Di male in peggio”. E ne siamo 
convinti.

*
Per fortuna, la notizia rilanciata 

dalle pagine de Il Tirreno era una 
bufala, o per dirla come oggi, una 
fake news. L’assessore ai lavori 
pubblici della Toscana Stefano Bac-
celli ci ha confermato che non solo 
non è stata presa alcuna decisione 
sulla tipologia della soluzione, ma 
che il tavolo tecnico con le varie 
istituzioni interessate (dall’Au-
thority dei Navicelli all’AdSP del 
porto di Livorno, fino ai Comuni 
e ai cantieri istallati sul canale) 
ha solo comunicato ai vari enti di 
nominare i propri esperti per stu-
diare “una soluzione”. Che non è 
il ponte mobile, ma che va ancora 
individuata.

C’è di più: sia gli ingegneri della 
Gas&Heat sul canale (la famiglia 
Evangelisti) sia l’ingegner Pisano 
dell’Authority del canale, sia l’av-
vocato Paroli segretario generale 
dell’AdSP di Livorno, concordano 
sulla soluzione alternativa di un 
tunnel stradale sotto il canale e 
non di un ponte sopra. Motivi: 
non rappresenta un ostacolo per la 
navigazione sempre più importante 
per le navi da diporto della darsena 
di Pisa (tra breve si istallerà in zona 
anche Sanlorenzo, con costruzione 
di grandi yachts), libera da ogni 
problema di traffico la foce e spe-
cialmente - motivo che dovrebbe 
essere determinante viste le finanze 
pubbliche - costerà di meno sia 
come costruzione che come ma-
nutenzione. L’assessore Baccelli 
che è una persona seria concorda: 
è una proposta da esaminare con la 
massima attenzione.

*
Dicevo: non è un mestiere facile 

del giornalista, ma specialmente per 
distinguere le chiacchiere dalle cose 
serie. Però c’è un vantaggio, come 
scriveva il maestro di giornalismo 
e toscanaccio Indro Montanelli: 

un mestiere difficile, ma è sempre 
meglio che lavorare. Ahimè, era 
così ai suoi tempi…

all’intermodalità e portualità, Bet-
ty Schiavoni vice presidente con 
delega all’autotrasporto e logistica 
urbana, Pietro Vavassori vice pre-
sidente con delega alle relazioni 
sindacali. I sei vice erano già stati 
indicati lo scorso novembre da De 
Ruvo, che però si era riservato di 
attribuire le deleghe d’intesa con i 
diretti interessati. Restano in capo 
al presidente De Ruvo (come noto 
anche vice president Airfreight 
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presidenza farà inoltre parte il past 
president Guido Nicolini.


